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ISTITUTO COMPRENSIVO AUTONOMO STATALE 

DI SPARANISE 

“PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”
Anno scolastico 2015/2016
Premessa

L’Istituto Comprensivo Statale di Sparanise ha come suo primo riferimento la Costituzione Italiana, articolo 3, comma 2: "È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese."
Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è il documento con cui la nostra scuola comunica e rende comprensibili le ragioni pedagogiche che la sostengono.
L’insieme di finalità, obiettivi, attività, modalità organizzative, regole ed impegni si ispira ai valori:

· dell'Accoglienza 

· della Solidarietà 

· dell'Integrazione 

· dell'Uguaglianza nelle opportunità educative 

· dell'Imparzialità 

· della Libertà d’insegnamento 

· della Promozione umana, sociale e civile degli alunni 

La nostra scuola offre alla comunità una struttura capace di continuare l’opera educativa della famiglia e perfezionarla attraverso un rapporto di collaborazione ed intesa.

Il contesto socio-economico



La composizione sociale dell’utenza del Comune di Sparanise è eterogenea, sia per provenienza geografica, sia per attività economica. In questi ultimi anni è sopravvenuta l’immigrazione di alcune famiglie straniere che vanno via via integrandosi. Gli alunni provengono da strati sociali e da sfondi culturali diversi, per cui, accanto a ragazzi dotati e in possesso di una solida preparazione di base, ci sono allievi con ritmi di apprendimento piuttosto lenti e con una carente preparazione di base.

Pur prevalendo numericamente gli alunni che provengono da un ambiente operaio, non mancano, nelle varie classi, elementi appartenenti a contesti familiari  più ricchi di stimoli culturali e di potenzialità. Inoltre si riscontrano situazioni di pesante disagio economico e in non poche famiglie i genitori non possono comprare ai propri figli i libri di testo. Molti alunni hanno situazioni familiari difficili e alcuni di loro vivono la particolare situazione di figli di separati o divorziati per cui vengono a mancare loro quelle condizioni affettive che infondono fiducia e sicurezza. 

In base all’esperienza degli insegnanti e all’indagine conoscitiva effettuata per  determinare i bisogni e le esigenze degli alunni, sono emerse le seguenti  problematiche:

· i genitori delegano alla scuola la crescita culturale e sociale dei propri figli;

· i ragazzi, in generale, tendono a rifuggire da tutto ciò che richiede impegno e fatica;

· gran parte dei genitori tende a vedere la scuola principalmente come strumento di elevazione sociale e non come istituzione deputata alla formazione di individui più educati e preparati.  

La domanda formativa è molto diversificata a seconda dell’ambiente di provenienza e delle aspettative maturate nei confronti della scuola: c’è chi  desidera che, accanto ad una seria preparazione di base, siano dati dalla scuola ulteriori strumenti integrativi del curricolo tali da facilitare l’accesso e il proseguimento degli studi verso tipi di scuola più impegnativi; c’è chi avverte l’esigenza primaria di vedere integrata l’opera educativa di base che alcune famiglie non sono in grado di dare del tutto.  
La richiesta che emerge comunemente dalle famiglie è quella di assicurare ai ragazzi una certa capacità orientativa e una preparazione consona al prosieguo degli studi superiori; promuovere e potenziare lo studio della lingua inglese e dell’informatica; favorire lo sviluppo non solo delle abilità cognitive, ma anche di quelle metacognitive.

Il rapporto scuola-famiglia non è ottimale ma risente di una certa discontinuità a causa degli impegni di lavoro di molti dei genitori che non hanno abbastanza tempo a disposizione per interessarsi dell’andamento scolastico dei propri figli. 

Nel paese sono attive da anni associazioni che svolgono una funzione di promozione sociale e culturale: la Caritas, l’Azione Cattolica e l’Agesci. La prima interviene principalmente a favore delle famiglie che versano in stato di bisogno, mentre l’Azione Cattolica e l’Agesci svolgono un’importante funzione di promozione sociale nei confronti dei ragazzi, indirizzandoli verso sani principi morali. Alla luce di quanto avanti esposto, emerge che il tessuto sociale ed economico di Sparanise presenta grosse e difficili problematiche: disoccupazione, microcriminalità, spaccio ed uso di sostanze stupefacenti fra adolescenti e giovani, famiglie con genitori separati o divorziati, famiglie con difficoltà economiche, alcolisti, o ragazzi affidati a case-famiglia.

La scuola, pertanto, deve trovare le modalità per sensibilizzare i ragazzi contro le piaghe sociali e deve attivarsi per favorire la crescita umana, sociale e valoriale adeguando la proposta formativa alle necessità di ciascuno.
Significativa è la collaborazione tra Scuola ed Ente Comunale che si concretizza nell’offerta di servizi ed opportunità:

servizio di mensa scolastica per gli alunni della Scuola dell’Infanzia

interventi assistenziali per alunni svantaggiati 

assistenza strutturale alle varie iniziative effettuate dalla scuola 

Il presente del nostro istituto




Con l’avvento dell’autonomia e la razionalizzazione delle risorse lo scorso anno è stato istituita sul nostro territorio una sola unità scolastica costituita dall’aggregazione (in verticale) della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria. 
L’Istituto Comprensivo  è composto da: 

Scuola dell’Infanzia “ Don Guglielmo Ricca “

Scuola primaria "Vincenzo Solimene" 

Scuola secondaria di I grado "Leonardo da Vinci" 


I tre ordini di scuola che costituiscono l'Istituto Comprensivo trovano a livello istituzionale la propria legittimazione pedagogico-didattica nelle rispettive indicazioni per il curricolo nazionale definitivamente in vigore dal corrente a.s.. 

Per la Scuola dell'Infanzia: 
- Orientamenti Scuola Materna 1991
- Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati

Per la Scuola Primaria: 
- Programmi Scuola Elementare 1985
- Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati

Per la Scuola Secondaria di I Grado: 
- Programmi Scuola Media 1979
- Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati

Le scelte organizzative

[image: image2.jpg]



LINEE GUIDA
Le linee guida a cui si ispira l’azione didattico-educativa sono:

L'equità dell'offerta formativa nei diversi ordini

La continuità didattica 

La flessibilità sia didattica che organizzativa 

L'integrazione con il territorio 

La trasparenza nei criteri di scelta delle attività di laboratori/progetti 

La valutazione sia interna sia esterna, degli apprendimenti e di sistema, in sintonia con l’attuale legislazione 

Il miglioramento continuativo del sistema 

L'obiettivo  prioritario  è   quello   di  dare  vita  ad  una   scuola   autonoma   e di qualità  in  grado di:
- recepire le vocazioni e le attese degli alunni
- rafforzare il ruolo e la partecipazione delle famiglie
- valorizzare l’impegno e le capacità professionali dei docenti.

OBIETTIVI DEL POF

Migliorare qualitativamente l’offerta formativa;

Ottimizzare le risorse interne;
Potenziare lo studio della musica, della lingua inglese , dell’informatica, della matematica e della lingua madre;
Stringere rapporti di cooperazione  con agenzie educative, lavorative, enti territoriali e famiglie;

Arricchire la professionalità dei docenti attraverso l’acquisizione della capacità di lavorare insieme e di progettare anche nella formazione multimediale;

Offrire agli alunni iniziative integrative facoltative;  

Organizzare un modello di scuola rispondente alle esigenze e alle potenzialità di ognuno;

Fornire sostegno alle attività degli alunni consentendo loro di stare bene con se stessi e con gli altri;

Educare gli alunni alla sicurezza, alla salute, alla legalità e alla salvaguardia dell’ambiente naturale.

Criteri per la formazione delle classi 
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I criteri per la formazione delle classi, validi per i tre ordini di scuola, vengono deliberati dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio Docenti.
Le classi devono essere omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno 
Le classi devono essere miste 

Gli alunni in difficoltà devono essere assegnati alle sezioni previa valutazione delle reali situazioni esistenti nelle stesse 

L'abbinamento del gruppo-classe con la sezione avviene per sorteggio 

Gli alunni che giungono ad anno scolastico iniziato vengono inseriti nella classe ritenuta adatta, dalla commissione, naturalmente nel rispetto della lingua straniera studiata 

Ogni classe deve comprendere bambini che hanno frequentato e non frequentato la scuola dell'infanzia 

Ogni classe deve comprendere bambini nati nel I e nel II semestre dell'anno 

I gemelli ed i fratelli, ove possibile, non devono essere separati 

Gli alunni ripetenti sono, di norma, ammessi a frequentare lo stesso corso dell’anno precedente a meno che vi sia richiesta di cambiamento da parte della famiglia o del consiglio di classe al dirigente scolastico che deciderà in merito 

È facoltà dei genitori chiedere l’iscrizione del figlio al corso frequentato, nell’anno precedente, dal fratello
Terminate le operazioni della commissione le classi, in genere, non subiscono modifiche nella loro composizione. Gli elenchi definitivi vengono affissi all’albo della scuola prima dell’inizio dell’anno scolastico.


Tutti gli operatori scolastici presenti nella Scuola (insegnanti e personale amministrativo e ausiliario) condividono i seguenti principi pedagogici sui quali si fonda il Piano dell'Offerta Formativa, assumendosi a vario titolo la responsabilità dell'azione educativa e dell'erogazione del servizio scolastico.
1. Rispetto della diversità

I bambini e i ragazzi sono diversi ed originali: ognuno è portatore di valori, esperienze, comportamenti degni di accettazione e rispetto.
L’azione della scuola riconosce le diversità e le valorizza partendo dai bisogni educativi di ciascuno. Essa si propone, quindi di:
differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità 

valorizzare le risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato, affinché l'offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale 

Al riconoscimento della differenza e dell'uguaglianza delle opportunità si affiancano altri due grandi obiettivi:

il rispetto per ogni cultura 

il rifiuto di ogni forma di discriminazione 

2. Significatività degli apprendimenti
Gli insegnanti si impegnano affinché l'azione didattica sia motivante, capace di agganciare le nuove conoscenze all'organizzazione cognitiva ed esperienziale già presente nell'alunno.

3. Continuità dell’azione educativa
La continuità fra i diversi ordini di scuola è un criterio guida per elaborare il Piano dell’Offerta Formativa. La costruzione del curricolo in verticale è uno degli strumenti operativi della continuità.

4. Qualità dell’azione educativa 
La qualità del servizio scolastico dipende in larga misura da un'azione didattica che risponde ai bisogni formativi degli alunni e che utilizzi al meglio metodologie e strumenti didattici per raggiungere il massimo dei risultati.

5. Collegialità
La collegialità è un valore costitutivo della vita della scuola ed una modalità di lavoro che consente di ottimizzare le esperienze e le prestazioni professionali.

6. Partecipazione, responsabilità 

Partecipazione 
Il senso di appartenenza, l'identità con un ambiente e con un territorio si costruisce attraverso la partecipazione.
Per poter dialogare con il territorio e per essere di stimolo alla partecipazione dei bambini, la scuola autonoma ha bisogno della partecipazione di tutte le persone che fanno parte del sistema. 

Responsabilità
Non c'è cooperazione senza forte senso di responsabilità, senza coscienza della necessità del proprio intervento personale per il raggiungimento degli obiettivi individuati. 
Nella scuola la responsabilità è sociale, educativa, didattica. 

Compiti formativi e culturali dell'istituzione scolastica 

Le finalità della nostra nuova scuola possono essere individuate in quattro aree:

formazione della persona 

acquisizione di conoscenze (sapere) 

acquisizione di abilità (saper fare) 

acquisizione di autonomia nell'apprendimento (saper apprendere) 

profilo delle competenze (cosa deve saper fare al termine del ciclo) 

A. Formazione della persona
Nella complessa società moderna essa implica:

consapevolezza della propria identità e dei valori fondanti della propria cultura 

atteggiamento positivo alla coesistenza democratica e alla coesistenza con culture diverse 

capacità di reagire positivamente alla novità e ai processi di cambiamento 

senso di responsabilità individuale e atteggiamento rigoroso nei confronti dello studio e del lavoro 

capacità di collaborare alla realizzazione di progetti comuni 

propensione all'auto-apprendimento e all'autonomia nella prospettiva dell'educazione lungo l'arco di tutta la vita (educazione permanente) 

capacità di prendere iniziative e di fare previsioni 

B. Acquisizione dl conoscenze
Obiettivo primario della scuola è la trasmissione di saperi disciplinari non più intesi come percorsi separati ma collegati tra loro in modo da formare una rete integrata di conoscenze che comunque salvaguardi gli specifici disciplinari. Ne conseguono:

una definizione dei curricoli 

una ridefinizione dei metodi che tenga conto del nuovo sapere e muova verso una ottica integrata 

il superamento della classe come entità chiusa 

C. Acquisizione di abilità
Il sapere non deve essere fine a se stesso ma deve tradursi nell'acquisizione di strumenti operativi, sia sotto il profilo concettuale/intellettuale che pratico e favorire quindi:

capacità di utilizzo dei diversi canali comunicativi  

capacità di leggere in modo critico la realtà anche a fronte della crescente massa di informazioni 

capacità di impostare e risolvere problemi 

capacità di fare progetti che abbiano momenti di realizzazione e confronto esterni 

capacità di usare le nuove tecnologie informatiche come strumenti di informazione e di lavoro 

D. Acquisizione di autonomia nell'apprendimento
Obiettivo importante della scuola, infine, è l'acquisizione di un efficace e sicuro metodo di studio che consenta la padronanza dei saperi e il loro trasferimento da un'area disciplinare all'altra.

E. Profilo delle competenze
È importante tener presente il profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del primo ciclo di istruzione. Il Profilo, oltre a costituire il traguardo finale dell'intero percorso formativo del 1° ciclo d'istruzione, rappresenta il riferimento continuo e obbligato dell'azione didattica quotidiana. Pertanto scuola e famiglia sono chiamate a verificare costantemente se e come le attività educative e didattiche promosse facciano maturare le competenze attese nel Profilo con riguardo all'identità, agli strumenti culturali e alla convivenza civile (Patto di Corresponsabilità).
Il traguardo finale per ciascuna ragazza e ciascun ragazzo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non formale (le altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale nel suo complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno. 
Uno studente è riconosciuto "competente" quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri 

interagire con l'ambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente 

riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita anche chiedendo aiuto quando occorre 

risolvere i problemi che di volta in volta incontra 

comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali 

maturare il senso del bello 

conferire senso alla vita 

Profilo atteso per la fine del primo ciclo di istruzione
Conoscenza di sé - È fondamentale che lo studente si sappia interrogare sulla portata e sulle difficoltà del processo interiore che porta a trasformare le molte sollecitazioni interne ed esterne in una personalità unitaria, ad armonizzare le diversità, ad affrontare, dando loro un senso più ampio, gli eventi contingenti.
Per progettare il proprio futuro e comprendere le responsabilità cui va incontro, è necessario che lo studente non si confronti soltanto con la riflessione sulle esperienze vissute direttamente, ma si estenda anche su quelle altrui, testimoniate da grandi donne e uomini o attraverso l'universalità dei personaggi che hanno contribuito ad arricchire l'umanità di senso e di valore. Grazie all'insieme di queste esperienze formative, alla fine del primo ciclo di istruzione, ragazze e ragazzi si pongono in modo attivo di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne, non le subiscono ma le decifrano, le riconoscono, le valutano anche nei messaggi impliciti, negativi e positivi, che le accompagnano.
Relazione con gli altri - Nel primo ciclo di istruzione, ragazze e ragazzi imparano a interagire con i coetanei (è il miglior modo per conoscere e per conoscersi) e con gli adulti (sviluppano un positivo meccanismo di emulazione-contrapposizione che consente loro di distinguere tra modelli positivi e negativi). Per questo sono chiamati a mantenere sempre aperta la disponibilità alla critica, al dialogo e alla collaborazione per riorientare  al meglio i propri convincimenti e comportamenti.
Orientamento - A conclusione del primo ciclo di istruzione, lo studente è in grado di pensare al proprio futuro, dal punto di vista umano, sociale e professionale. Per questo, elabora, esprime e argomenta un proprio progetto di vita che tiene conto del percorso svolto e si integra nel mondo reale in modo dinamico ed evolutivo e, infine, dimostra disponibilità a verificare con costanza l'adeguatezza delle decisioni sul proprio futuro scolastico e professionale.
Strumenti culturali - Alla fine del primo ciclo di istruzione, lo studente:

padroneggia le conoscenze e le abilità che consentono l'attività motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva individuale e di squadra, un equilibrato e armonico sviluppo della propria persona conosce e pratica funzionalmente la lingua inglese e, da principiante, una seconda lingua comunitaria, sa orientarsi entro i principali generi letterari antichi e moderni e ha cominciato a sviluppare, grazie al contatto con testi significativi della nostra letteratura e della nostra cultura, il gusto per la poesia e la narrativa; 
ha consapevolezza delle radici storico-giuridiche, linguistico-letterarie e artistiche che ci legano al mondo classico e giudaico-cristiano, e dell'identità spirituale e materiale dell'Italia e dell'Europa; 
adopera, per esprimersi e comunicare con gli altri, anche codici diversi dalla parola, come la fotografia, il cinema, Internet, il teatro, eccetera; sa leggere un'opera d'arte e sa collocarla nelle sue fondamentali classificazioni storiche; 

legge dati rappresentati in vario modo, misura una grandezza, calcola una probabilità; padroneggia concetti fondamentali della matematica; legge la realtà e risolve problemi anche con forme simboliche caratteristiche della matematica; sa organizzare una raccolta dati, ordinarla, rappresentarla graficamente, interpretarla; 

giunge alla descrizione-rappresentazione di fenomeni anche complessi in molteplici modi; sviluppa atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per i problemi e l'indagine scientifica; 

analizza e rappresenta processi; segue, comprende e predispone processi e procedure allo scopo di ideare, progettare e realizzare oggetti fisici, grafici o virtuali, seguendo una definita metodologia.
Convivenza civile - Al termine del primo ciclo di istruzione ragazze e ragazzi debbono avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare sé stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce di parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile; avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il male ed essere in grado, perciò, di orientarsi di conseguenza nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili; essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore.
Obiettivi educativi e indicatori di prestazioni minime
	 
	Uscita scuola dell’infanzia
	Uscita scuola primaria
	Uscita scuola secondaria di I grado 

	Impegno - consapevolezza di sé
	Partecipare alle attività proposte.
	Impegnarsi a raggiungere lo scopo di un’attività.
	Impegnarsi ed assumere la responsabilità di un compito.

	Capacità di giudizio
	Raccontare esperienze, storie, fatti.
	Esprimere il proprio parere su esperienze, fatti, brani.
	Esprimere e motivare il proprio parere su esperienze, fatti, brani; fare semplici progetti.

	Organizzazione
	Proporre o proporsi giochi da fare.
Saper svolgere, fino a completarlo, un lavoro.
	Proporre o proporsi un’attività.
Provare a portare a termine autonomamente un lavoro.
	Impegnarsi a portare a termine autonomamente un lavoro.

	Socializzazione
	Distinguere gli oggetti propri e altrui.
Superare in situazioni di gioco il proprio punto di vista.
	Avere cura e rispetto per gli oggetti propri e altrui.
Saper ascoltare giudizi e punti di vista diversi dal proprio.
	Avere cura e rispetto per gli oggetti propri e altrui.
Riconoscere riflettere e accettare giudizi e punti di vista diversi dal proprio.

	
	Compiere giochi e attività con gruppi di compagni.
Gestire i propri stati emozionali.
	Lavorare in gruppo portando il proprio contributo.
Gestire i propri stati emozionali ed esprimerli al momento opportuno.
	Lavorare in gruppo indistintamente per tutti.
Gestire i propri stati emozionali ed esprimerli al momento opportuno.


Verifica e Valutazione 

La valutazione è il risultato dell’osservazione sistematica e della descrizione del comportamento del bambino in situazione di attività didattica, ricreativa, di comunicazione ... 
Tiene conto degli apprendimenti, riconoscendo le diverse capacità e le differenti situazioni emotive ed affettive.
Il momento di valutazione fa parte della programmazione e con essa si integra. É un processo costante e continuo che deve avvalersi di verifiche per misurare i progressi fatti, per promuovere, sostenere e rafforzare i processi di crescita.
Tale verifica deve essere anche intesa come analisi approfondita ed esaustiva dell'iter attuato dal docente, che deve essere in grado di attivare un costante adeguamento al proprio percorso didattico - educativo. 
Sulla base di suddetti principi il Collegio docenti adotta l'uso di una scala di valutazione con assegnazione di voti in decimi.
I momenti di comunicazione dei risultati delle verifiche, sotto forma di colloqui individuali e schede di valutazione, sono, in genere, a scadenza quadrimestrale.
VERIFICHE

Le verifiche saranno in ingresso, in itinere e finali. Esse riguarderanno l’apprendimento, le conoscenze, le competenze e le capacità in relazione al lavoro progettato e realizzato nelle diverse attività e nei progetti educativi. Le verifiche avverranno tramite le seguenti prove: colloquio orale (anche con l’utilizzo della lavagna), elaborazione di testi scritti, questionari a risposte aperte o multiple, elaborazione grafiche e tecnico - pratiche di tipo creativo.

Sarà cura dei docenti illustrare nei dettagli agli alunni gli obiettivi specifici delle varie attività, anche ai fini dell’autovalutazione. I parametri di valutazione delle prove di verifica saranno  concordati dai docenti della stessa disciplina all’inizio dell’anno scolastico e allegati alle relazioni programmatiche.
VALUTAZIONE

Le valutazioni interne degli apprendimenti si ispireranno alla valorizzazione delle risorse positive degli alunni e mireranno a favorire la conoscenza di sé e l’autostima. Esse saranno sommative, in quanto terranno conto degli apprendimenti relativi alle singole discipline e alle diverse attività, registrando nel contempo i progressi realizzati rispetto alle situazioni di partenza, il livello di crescita personale e sociale, l’impegno e il senso di responsabilità dimostrati, la partecipazione e l’interesse manifestati.

Complessivamente la valutazione si riferirà agli obiettivi cognitivi, conativi e metacognitivi programmati in linea con le indicazioni nazionali del nuovo ordinamento.

L’istituto della ripetenza rappresenterà uno strumento formativo cui opportunamente ricorrere, qualora non siano conseguiti gli obiettivi minimi programmati e dai quali non si potrà prescindere, anche al fine di non danneggiare o vanificare gli apprendimenti successivi.

Inoltre le conoscenze e le abilità degli allievi relative all’Italiano e Matematica sono soggette a valutazioni esterne, attraverso somministrazione delle prove proposte dall’INVALSI nel monitoraggio annuale e alla fine del primo ciclo di istruzione (esame di stato e prova nazionale INVALSI)
I risultati vengono analizzati e confrontati con quelli nazionali, discussi collegialmente e costituiscono riferimento essenziale per la riprogettazione dei percorsi educativi.
                     SCUOLA STATALE DELL’INFANZIA

”DON GUGLIELMO RICCA”

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione armonica ed integrale dei bambini e delle bambine, e mira a realizzare, attraverso una consapevole progettualità pedagogica, un itinerario di sviluppo cognitivo ed affettivo nel pieno rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno. Operando in questa direzione con sistematica professionalità pedagogica, essa contribuisce alla realizzazione del principio dell’uguaglianza e delle opportunità sancito dall’articolo 3 della Costituzione Italiana.  Il piano dell’offerta formativa programmato dalla scuola va ad integrarsi con il progetto educativo delle famiglie in varie forme di collaborazione e confronto: assemblee, incontri a tema, laboratori, feste, uscite, iniziative di solidarietà.

1. FINALITA' EDUCATIVE

La scuola dell’infanzia consente di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine a:

BENESSERE: costruire situazioni di benessere e riuscire a star bene a scuola significa costruire qualitativamente il rapporto con se stessi e gli altri; possedere la capacità di comunicare e di agire, conquistare valori culturali, riconoscere e valorizzare la diversità propria e altrui, avere atteggiamenti positivi nella soluzione dei conflitti.

COMUNICAZIONE- RELAZIONE: la relazione comunicativa e il rapporto con gli altri di tipo corporeo e psicodinamico, rimane il principale contesto entro il quale il bambino sviluppa e costruisce i suoi schemi conoscitivi: servirsi della mediazione interpersonale ed avere capacità comunicativa significa strutturare i significati e concettualizzare, significa costruire “mappe” e categorie mentali e avere regole sociali e morali.

IDENTITA’: la prospettiva di maturazione dell’identità comporta il progressivo affinamento delle potenzialità cognitive, di atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di controllo delle emozioni, di sensibilità verso gli altri.

AUTONOMIA: intesa come finalità da conquistare progressivamente sia come abilità motorie e pratiche, sia come maturazione della capacità di rapportarsi in modo personale con cose, persone e situazioni, promuovendo il rispetto della divergenza personale, della libertà di pensiero, della possibilità di modificare e di considerare i diversi punti di vista.

COMPETENZA: la competenza, la conoscenza, l’abilità, la costruzione di eventi complessi, l’ordinamento di concetti, avvengono attraverso relazioni di significato tra l’esperienza didattica e il vissuto del bambino. Si presenta, dunque, come organizzazione sistematica di “sfondi”, strumenti che valorizzano, sviluppano e consolidano le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e cognitive. Quindi manipolando, confrontando concretamente, visibilmente, si elaborano schemi di pensiero, primo passo verso l’autonomia razionale ed etica. 

CITTADINANZA: significa vivere le prime esperienze per scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

2. Percorso formativo

Le nostre procedure didattiche si basano sui seguenti criteri fondamentali: 

Promuovere l’esperienza diretta dei bambini attraverso un sapiente lavoro di regia all’interno del contesto scolastico; preparare cioè l’ambiente e le situazioni motivanti che li sollecitano a operare, a porsi domande facendo qualcosa, nei vari ambiti: della motricità, della comunicazione, della logico-matematica, della scienza dei messaggi iconici, sonori e multimediali;

Favorire una prima forma di elaborazione dell’esperienza da parte dei bambini (formulazioni di ipotesi, congetture, anticipazioni …) che permette di rilevarne le dimensioni di sviluppo, le competenze, le esperienze del passato;

Favorire una rielaborazione cognitiva attraverso l’uso di specifici sistemi simoblico- culturali (linguaggio orale e scritto, simboli matematici, codice scientifico, disegni e segni simbolici, schemi, tabelle, ecc.) in una serie diversificata di attività e interazioni con i compagni e con le insegnanti;

Promuovere lo sviluppo di competenze in un lavoro autonomo che permette la maturazione dell’identità e al tempo stesso la condivisione di norme comportamentali, di regole, di valori.

Il percorso didattico annuale che alla luce di queste indicazioni titoleremo per quest’anno scolastico “IO CONOSCO E SCOPRO …“ contiene le UNITA’ DI APPRENDIMENTO (UdA) che si possono identificare come ambiti dell’agire, dell’operare del bambino, settori specifici ed individuabili di competenza all’interno dei quali egli conferisce significato ai suoi molteplici apprendimenti. 

Nelle unità di apprendimento sono individuati gli OBIETTIVI FORMATIVI, LE COMPETENZE, GLI SPAZI e I MATERIALI, LE ATTIVITA’, LA VERIFICA, I TEMPI. Si svolgeranno con gruppi omogenei per età: 3- 4- 5 anni. 

La matrice progettuale che abbiamo individuato all’interno delle Indicazioni Nazionali prende spunto da diversi nuclei tematici da cui far scaturire gli obiettivi formativi relativi alle diverse UdA con modalità, metodologie e verifiche variamente articolate. 

NUCLEI TEMATICI 

SETTEMBRE: ACCOGLIENZA - Impariamo a conoscerci   

OTTOBRE: IO E GLI ALTRI- Autunno    

NOVEMBRE: L’AUTUNNO : COLORI –  ODORI - SAPORI  

DICEMBRE: IL NATALE   

GENNAIO: L’INVERNO

FEBBRAIO: CARNEVALE 

MARZO: PRIMAVERA  

APRILE: PASQUA  

MAGGIO: ESPERIMENTI CON GLI ELEMENTI NATURALI   

GIUGNO: RICOSTRUIRE E DOCUMENTARE L’ATTIVITA’ SVOLTA 

            -L’ESTATE

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

ACCOGLIENZA

IO E I COLORI

IMPARO CON LOGICA

IO E IL CORPO

UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRASVERSALI:  IO E LE REGOLE, IO SCOPRO LE STAGIONI, IO E LE FAVOLE, LABORATORIO DELLE PAROLE,  IO E LE FESTE. 












  

                 



 

 


 




UdA ACCOGLIENZA

Accogliere i nuovi iscritti nella scuola vuol dire guidarli in un percorso di crescita verso nuovi traguardi. Questa UdA pone speciale attenzione a questo delicato momento della vita del bambino, adattando l’organizzazione e le attività ai loro bisogni ed esigenze. Per favorire  un sereno inserimento dei bambini si lavora secondo due direzioni: con i genitori e con i bambini.  

Con i genitori: 

attraverso incontri di prima conoscenza per chiarire dubbi e perplessità sul primo inserimento. In tale sede si rileva la necessità di fare un inserimento personalizzato, motivato dal fatto che orari e tempi devono aderire ai bisogni e alle esigenze dei bambini, perché l’accettazione positiva della scuola possa essere una efficace premessa per gli anni futuri. 

Con i bambini: 

attraverso l’organizzazione di un ambiente scolastico accogliente e sereno, la strutturazione di spazi attrezzati, l’organizzazione oraria articolata in maniera flessibile, la festa dell’accoglienza. 

UdA IO E I COLORI

E’ l’UdA dell’esercizio delle capacità comunicative riferite ai colori, ai disegni, alle attività plastico- manipolative, all’esplorazione dei diversi mezzi espressivi e alla sperimentazione di più tecniche. 

UdA IMPARO CON LOGICA

È l’UdA che si rivolge alle capacità di raggruppamento, ordinamento, quantificazione di fatti e fenomeni della realtà e di comprensione di relazioni spaziali e temporali. 

UdA IO E IL CORPO

È l’UdA in cui si mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere, capire e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio ed altrui, di rispettarlo e di averne cura, di esprimersi e di comunicare attraverso di esso per giungere ad affinare le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti.  

UdA IO E LE REGOLE

È l’UdA in cui si avvia il riconoscimento pratico e la presa di coscienza critica dell’esistenza di norme sulle quali si fonda l’organizzazione sociale. Rientrano in questo ambito anche le regole di rispetto ambientale e di educazione stradale. 

UdA IO SCOPRO LE STAGIONI

È l’UdA che coinvolge i bambini nell’esplorazione, scoperta e prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo, della realtà naturale e artificiale. 

UdA IO E LE FAVOLE

È questa l’UdA specifica delle capacità comunicative riferite al linguaggio verbale e al primo contatto con la lingua scritta.  Ciò che si vuole promuovere sono le funzioni della lingua , da quella personale che permette di esprimere i propri sentimenti, a quella argomentativa per comunicare con il mondo circostante. L’espressione verbale ha significato se permette al bambino di manifestare bisogni, esteriorizzare esperienze, esprimere dubbi e convinzioni. 

UdA IO E LE FESTE

È l’UdA in cui si favorisce la conoscenza di simboli, aspetti e tradizioni delle principali festività, dell’importanza e del ruolo di figure parentali (mamma, papà, nonni) e della condivisione di momenti di festa (compleanni, onomastici ecc). 

UdA LABORATORIO DELLE PAROLE

In questa UdA, attraverso giochi abbinati alle filastrocche, giochi corporei durante i quali i bambini formano lettere alfabetiche con il corpo ecc., si avvia il bambino verso un primo contatto con la lingua scritta  e verso primi tentativi di interpretazione  e di lettura spontanea. Questa UdA è riferita solo ai bambini di 5 anni che dovranno frequentare la scuola primaria. 
Vengono di seguito individuati due livelli delle dimensioni dello sviluppo specifiche dei bambini della scuola dell’infanzia: il livello iniziale che i bambini raggiungono approssimativamente ai 3 anni e il livello finale relativo ai 6 anni. Sono necessariamente presentati in forma sintetica e generale nella seguente tabella.

	Ambiti di sviluppo
	Dimensioni iniziali (3 anni)
	Dimensioni finali (6 anni)

	MOTORIO
	Corsa, invenzione di movimenti, imitazione, ripetizione, sperimentazione esplorativa, manipolazione di oggetti.
	Maggiori capacità di controllo, pianificazione di comportamenti, organizzazione per produrre scopi e movimenti intenzionali.

	PERCETTIVO
	Visione sincretica: il tutto viene percepito rigidamente senza rapporto con le parti; percezione spaziale rigida: non distingue mutamenti topologici; schemi temporali e causali fissi.
	Confronto sistematico di stimoli, analisi delle parti, riconoscimento e valutazione di uguaglianze e differenze; percezione dei movimenti e delle rotazioni di oggetti nello spazio; schemi temporali e causali flessibili; individua mutazioni e differenze. 

	COGNITIVO
	Conoscenze su basi manipolative, motorie, percettive, contestuali; rappresentazione globale di eventi abituali (del vissuto quotidiano); prime conoscenze funzionali degli oggetti; concetti ed eventi legati al contesto; primi tentativi esplorativi.
	Prime rappresentazioni simboliche e astrazioni della realtà; costruzione di mappe e categorie ordinative della realtà; identificazione delle proprietà e delle funzioni degli oggetti; il contesto è usato per collegare eventi; scoperta delle relazioni tra gli eventi.

	LUDICO
	In tutte le sue forme: finzione, ruolo, identificazione, immaginazione; gioco solitario anche se vicino ad altri; linguaggio contestuale; emersione di conflitti, ansie, paure; progressione istintiva e spontanea; mescolanza fra attesa e realtà; esperienza concreta e diretta.
	In tutte le sue forme: assunzione di ruoli diversificati; condiviso con altri: rispetto di regole e pianificazione di una trama; uso flessibile del linguaggio; superamento di conflitti, ansie, paure; distinzione fra attesa e realtà; simbolizzazione di eventi e oggetti.

	AFFETTIVO
	Emozioni e sentimenti espressi direttamente e concretamente; coinvolgimento diretto e limitata capacità di distanziamento; limitata capacità di capire i sentimenti degli altri.
	Rappresentazione di sentimenti ed emozioni; distanziamento e oggettivazione di emozioni e sentimenti; comprensione dei sentimenti e delle emozioni degli altri.

	SOCIALE
	Relazioni con gli altri vissute come totalità dinamica; incapacità a distinguere i ruoli; comprensione limitata di regole e norme sociali. 
	Articolazione interna di relazioni, eventi e processi; distinzione di ruoli diversi e sociali; comprensione di norme, regole e della loro necessità. 


STRATEGIE METODOLOGICHE

Osservazione 

La capacità dell’insegnante di osservare ciascun bambino e di individuarne gli aspetti della storia individuale rappresenta una componente necessaria per valorizzare la programmazione e l’intero lavoro didattico. La variabilità individuale dei bambini esige un uso corretto dell’osservazione occasionale e un consapevole esercizio dell’osservazione sistematica. Entrambe queste forme di rilevazione possono essere indirizzate ai comportamenti dei bambini, ai processi di sviluppo e di apprendimento, ai traguardi raggiunti.

I comportamenti dei bambini nelle esperienze di routine quotidiana nel corso dei giochi, nelle relazioni con i coetanei e con gli adulti vanno  osservati per capirli meglio, per progettare interventi che ne favoriscano la crescita, più che per giudicare;

I processi di sviluppo e di apprendimento meritano di essere individuati in ogni bambino, per dar vita a una programmazione che aiuti ciascuno a valorizzarli, a consolidarli, a rinforzarli, per sviluppare al meglio le loro potenzialità:

I traguardi (livelli di apprendimento raggiunti) è bene che siano osservati e compresi, mai misurati e giudicati. 

L’osservazione nelle sue diverse modalità, occasionale e sistematica, diventa anche strumento di verifica dei percorsi didattici, della loro validità, della qualità, delle relazioni e della scuola e permette ad ogni insegnante di raccogliere i dati per fare il progetto didattico, per “concretizzare e contestualizzare” le indicazioni degli Orientamenti. Concretizzare significa saper trasformare i suggerimenti del testo programmatico in didattica viva i criteri metodologici dell’attività educativa. Contestualizzare significa trasformare i diversi sistemi “simbolico- culturali” (concetti astratti) in reale contesto di vita dei bambini per facilitare l’apprendimento. 

I connotati della metodologia sono:

l’esplorazione e la ricerca con regia dell’insegnante. Costituiscono il clima positivo della scuola, che permette ai bambini di scoprire i diversi aspetti della realtà e dei sistemi simbolici della nostra cultura. L’insegnate, attraverso un attento lavoro di regia, capace di interpretare e valorizzare anche i cosiddetti “errori”, aiuta ciascun bambino a prendere coscienza di se e delle proprie risorse, ad adattarsi creativamente alla realtà e a conoscerla, controllarla e modificarla, per iniziare a costruire, così, la propria storia personale all’interno del contesto in cui vive. Si eviteranno l’artificiosità e il “didatticismo” per dare ampio spazio al “fare” dei bambini, alle esperienze dirette a contatto con la natura, con le cose, con i materiali e l’ambiente sociale e culturale. 

la valorizzazione del gioco è fondamento essenziale della programmazione perché la vita stessa del bambino, è il loro modo di essere e di fare esperienza, che soddisfa molte esigenze diversificate. Le UdA si prestano a diverse tipologie di gioco che possono aiutare i bambini a vivere situazioni positive e a realizzare i propri obiettivi di crescita. 

la vita di relazione nelle sue diverse modalità (nella coppia, nel piccolo gruppo, nel gruppo più allargato, con o senza l’intervento dell’insegnante) favorisce gli scambi e rende possibile una interazione che facilita la risoluzione dei problemi, il gioco simbolico e lo svolgimento di varie attività.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Progetti

“il Natale”
Manifestazioni di solidarietà

“Cancro io ti boccio” pro AIRC
“Inglese”

Uscite didattiche

Uscite sul territorio

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

ORGANIZZAZIONE SEZIONI

La nostra scuola, sita in via G. Falcone, è di nuova costruzione, l’interno è suddiviso in: ingresso, atrio, 8 sezioni, servizi igienici per insegnanti, per il personale e per i bambini, refettorio e cucina. L’edificio è circondato dal giardino, è provvisto di uscite di sicurezza e sistemi antincendio, di riscaldamento ed è  provvisto di fotocopiatrice, telefono, fax, televisione e videoregistratore, il materiale didattico è sufficiente. 
	
	Insegnanti titolari
	Insegnanti titolari
	Insegnati di sostegno

	A
	Allocca
	Capuano
	

	B
	Stolfi 
	Messuri
	

	C
	Della Gatta  
	Gatti
	

	D
	Ricci
	Monfreda R.
	

	E
	Mattiello 
	Cucinella 
	

	F
	Nozzolillo
	Magliocca
	

	G
	Marrandino
	Albano
	

	H
	Ferrara 
	Monfreda M.
	

	
	
	
	

	IRC
	Di Maio 
	
	


MODELLO ORGANIZZATIVO UNICO

40 ore settimanali 8,30/16,30 per cinque giorni alla settimana (sabato escluso) a cui si aggiungono 90 minuti settimanali di IRC per ogni sezione. 

CONTINUITA’ EDUCATIVA

L’attenzione alla continuità educativa risulta essere importante poiché permette di inserire l’attività scolastica nel contesto di vita del bambino senza creare fratture fra scuola e famiglia(continuità orizzontale) e permette di collegare la scuola  dell’infanzia alla scuola primaria (continuità verticale).

Le iniziative promosse dalla scuola sono le seguenti:

ORIZZONTALE
Con la famiglia

Presentazione del Piano delle attività educative all’inizio dell’anno scolastico durante la prima assemblea dei genitori da parte del Dirigente Scolastico e delle insegnanti;

Incontri periodici collettivi e/o individuali durante il corso dell’anno, durante i quali le insegnanti danno ai genitori informazioni riguardanti l’andamento scolastico del bambino;

Coinvolgimento attivo dei genitori alla vita scolastica durante il corso dell’anno;

Presentazione e consegna degli elaborati dei bambini alla fine dell’anno scolastico.
Con il territorio

Esplorazione, osservazione e ricerca sul territorio: conoscenza dell’ambiente concreto circostante la scuola e l’ambiente di vita del bambino
Con gli enti locali

Associazione e comunità : rapporti con il Comune

VERTICALE

Con la scuola primaria

Incontri con la scuola primaria. I bambini di 5 anni si incontrano con i compagni più grandi per svolgere insieme giochi e attività. Inoltre vengono comunicate alle insegnanti della scuola primaria informazioni utili sui bambini e sui percorsi didattici effettuati.

Adozione di misure per favorire l’integrazione dei soggetti diversamente abili ed il recupero degli svantaggi: prevedere, all’inizio dell’anno scolastico, incontri con le prime classi per la conoscenza del bambino e la progettazione di itinerari di apprendimento.

LA VALUTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI

L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento continuo della qualità educativa. 

CONCLUSIONI
Quanto espresso in questo documento delinea la scuola dell’infanzia come ambiente educativo capace di offrirsi come contesto stimolante alla crescita e alla equilibrata maturazione del bambino che diventa soggetto attivo impegnato in un continuo processo di interazione con gli adulti, con i suoi pari, con l’ambiente, con la cultura.
Scuola Primaria
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Totale n.15 CLASSI 

Totale n. 22 DOCENTI

PREMESSA

La Scuola Primaria rappresenta un tassello fondamentale del sistema educativo, in quanto, attraverso di essa, gli allievi passano gradualmente da una impostazione pre-disciplinare all’acquisizione delle conoscenze declinate nelle diverse discipline di studio, comunque unitariamente rappresentate.

Le nuove Indicazioni Nazionali definiscono la scuola primaria come l'ambiente educativo di apprendimento nel quale ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di relazione, di progettazione, di esplorazione, di studio e di riflessione logico-critica.

FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Le Finalità Istituzionali dell’Istituto si ispirano agli art. 3, 33 e 34 della Costituzione italiana e alle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, dove si sottolinea che “nella consapevolezza della relazione che unisce cultura, scuola e persona, la finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e integrale della persona, all'interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie.” 

FINALITA’ EDUCATIVE 

I Principi fondamentali sono: 

Uguaglianza e diversità (riconoscimento della differenza e uguaglianza delle opportunità) 

 Accoglienza ed integrazione (impegno a favorire l’accoglienza degli alunni di prima classe, degli alunni stranieri e nomadi, degli alunni disabili) 

 Imparzialità e regolarità (vigilanza, continuità dei servizi e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni contrattuali del comparto scuola) 

 Libertà d’insegnamento ed aggiornamento del personale (interventi organici e regolari di aggiornamento e formazione per tutto il personale scolastico) .
ANNO SCOLASTICO 2015/2016
ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI

I docenti di scuola primaria sono impegnati per un numero complessivo di 24 ore settimanali: 22 ore di insegnamento + 2 ore di verifica e progettazione settimanale.
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La scuola come ambiente educativo e di apprendimento

La scuola si configura come agenzia educativa, affiancata in questo suo compito a quella primaria della famiglia e di altri ambienti educativi di carattere sociale presenti sul territorio. 

Istituzioni, personale della scuola, genitori, alunni sono protagonisti nell’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa, anche attraverso momenti di confronto e di incontro fra tutte le componenti. 

Il Piano dell’Offerta Formativa ( P.O.F ) è  il documento che :

esplicita le basi e gli indirizzi progettuali ed organizzativi dell’attività dei docenti e delle classi e definisce le linee guida e le pratiche educative e didattiche condivise.

risponde alle esigenze del territorio in cui sono ubicate le scuole dell’ Istituto ed alle aspettative delle famiglie in quanto inserisce trasversalmente, nell'ambito della didattica curricolare, i temi di carattere culturale, ambientale, sociale e civile che sono alla base dell’identità culturale e della pratica della cittadinanza attiva.

valorizza la professionalità docente: la sua elaborazione si fonda sull’autonomia culturale e professionale degli insegnanti; essi formulano specifici percorsi formativi adattando le sue linee guida alle differenti esigenze degli alunni, tenuto conto del contesto di riferimento.

promuove lo sviluppo integrale della persona, articolando gli obiettivi formativi e didattici in relazione alla formazione cognitiva, corporea, affettiva, relazionale ed etica degli alunni.

GLI SPAZI                                                                                                            [image: image8.emf]
La scuola primaria dispone dei seguenti spazi:

14 aule, di cui una  fornita di lavagna multimediale  

1 aula con LIM 

1 mensa spaziosa utilizzata  per eventuali incontri/ dibattiti/rappresentazioni

2 Laboratori di informatica , di cui uno fornito di LIM

1 aula Biblioteca 

1 aula adibita a Laboratorio di scienze 

1 Palestra 

3 Ampi spazi adibiti a cortili  esterni per le evacuazioni

Alla scuola primaria si possono iscrivere i bambini che compiono 6 anni entro il 31/12 dell’a.s. di riferimento    e, anticipatamente, quelli che compiono i 6 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo. L’iscrizione può essere effettuata presso la scuola del territorio di appartenenza o anche  presso altra istituzione scolastica.

Inserimento degli alunni stranieri nelle classi
1. I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva.

2. L’iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi sull'identità dichiarata dell'alunno, il titolo viene rilasciato all'interessato con i dati identificativi acquisiti al momento dell'iscrizione. I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

a) dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica;

b) dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;

c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;

d) del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.

3. Il collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi; la ripartizione è

effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri.

4. Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa.

5. Il collegio dei docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'opera di mediatori culturali qualificati.

6. Allo scopo di realizzare l'istruzione o la formazione degli adulti stranieri il Consiglio di circolo e di istituto promuovono intese con le associazioni straniere, le rappresentanze diplomatiche e consolari dei Paesi di provenienza, ovvero con le organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro di cui all'articolo 52 allo scopo di stipulare convenzioni e accordi per attivare progetti di accoglienza; iniziative di educazione interculturale; azioni a tutela della cultura e della lingua di origine e lo studio delle lingue straniere più diffuse a livello internazionale.

7. Per le finalità di cui all’articolo 38, comma 7 del testo unico, le istituzioni scolastiche organizzano iniziative di  educazione interculturale e provvedono all’istituzione, presso gli organismi deputati all'istruzione e alla formazione in età adulta, di corsi di alfabetizzazione di scuola primaria e secondaria; di corsi di lingua italiana; di percorsi di studio finalizzati al conseguimento del titolo della scuola dell'obbligo; di corsi di studio per il conseguimento del diploma di qualifica o del diploma di scuola secondaria superiore; di corsi di istruzione e formazione del personale e tutte le alter iniziative di studio previste dall’ordinamento vigente. A tal fine le istituzioni scolastiche possono stipulare convenzioni ed accordi nei casi e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore.

8. Il Ministro della pubblica istruzione, nell'emanazione della direttiva sulla formazione per l'aggiornamento in servizio del personale ispettivo, direttivo e docente, detta disposizioni per attivare i progetti nazionali e locali sul tema dell'educazione interculturale. Dette iniziative tengono conto delle specifiche realtà nelle quali vivono le istituzioni scolastiche e le comunità degli stranieri al fine di favorire la loro migliore integrazione nella comunità locale.

L'intervento formativo
 Per rendere più efficaci gli interventi formativi in sede di programmazione gli insegnanti tengono presenti  I seguenti elementi fondamentali:
valorizzare le attitudini e gli stili cognitivi personali, incoraggiando la fiducia in sé evitando al bambino di subire umiliazioni 

partire sempre dall'esperienza del bambino per poi integrarla e ampliarla 

rivalutare  l’espressione  orale 

analizzare  i problemi legati  all'attualità 

utilizzare in modo ottimale le varie risorse che l'ambiente offre 

predisporre attività finalizzate all'educazione alla lettura 

utilizzare strumenti multimediali 

Le attività didattiche sono organizzate in :

- momenti di lavoro collettivo a livello di classe o di gruppo

- attività di piccolo gruppo 
- attività di laboratorio

I laboratori previsti sono :

Laboratorio di attività espressive – manipolative (dal teatro alla musica, dalla pittura al modellaggio, ecc)

Laboratorio di attività informatiche 

LARSA (Laboratorio di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti)

SCELTE EDUCATIVE

L’offerta formativa  mira “alla promozione del pieno sviluppo della persona … accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva” (Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 )

Nella scuola l’alunno matura il proprio SAPERE, SAPER FARE, SAPER ESSERE

Il sapere è la padronanza delle abilità fondamentali dei linguaggi comunicativi e delle singole discipline, è lo sviluppo di abilità e competenze:

cognitive 

comunicative ed espressive 

psicomotorie 

affettivo-relazionali 

tecnico-operative 

Il saper
fare è la  maturazione delle capacità di azione, di esplorazione, di progettazione, per capire ed operare responsabilmente nel contesto della scuola, della famiglia e della società , è lo sviluppo dell’identità personale:

conoscenza di sé 

integrazione nel proprio ambiente di vita 

autostima 

sicurezza e dell’ autonomia 

Il saper essere è l’ interiorizzazione delle modalità di indagine essenziale alla comprensione del mondo e dell'ambiente, è lo sviluppo delle interazioni sociali positive con l’altro e l’ambiente :

superamento dell’egocentrismo 

gestione dei conflitti 

educazione alla pace 

senso della legalità 
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IL TEMPO SCUOLA 

La normativa vigente (Legge 169/08 e Regolamento attuativo) prevede le seguenti opzioni: 

- 24 ore settimanali ; 

- 27 ore settimanali (curricolo di base) 

- 30 ore settimanali (curricolo potenziato), compatibilmente con le disponibilità dell’organico; 

- 40 ore settimanali (tempo pieno) 

Nel nostro istituto ATTUALMENTE  tutte le classi di scuola primaria funzionano con curricolo di base a 27 ore e  tutte le classi hanno un orario distribuito su sei giorni la settimana :

LUNEDI – MARTEDI – MERCOLEDI   ore 8.30 – 13.30

GIOVEDI – VENERDI – SABATO         ore 8.30 – 12.30

DISCIPLINE  (Curriculo di base 27 ore settimanali)

ITALIANO 

INGLESE 

STORIA 

GEOGRAFIA 

MATEMATICA 

SCIENZE 

MUSICA 

ARTE 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

RELIGIONE CATTOLICA (per chi si avvale dell’insegnamento)                                                

ATTIVITA’ ALTERNATIVE (entrata o uscita anticipata dalla scuola per chi non si avvale dell’insegnamento della R.C.)                                                                                                                   

  PROSPETTO ORE DISCIPLINE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

	DISCIPLINE
	CLASSI I
	CLASSI II
	CLASSI III
	CLASSI  IV
	CLASSI V

	Italiano
	7
	7
	6
	6
	6

	Matematica
	5
	5
	6
	6
	6

	Storia – Geografia 
	3
	3
	3
	4
	4

	Musica
	2
	2
	1
	1
	1

	Immagine
	2
	2
	2
	1
	1

	Scienze
	2
	2
	2
	2
	2

	Motoria
	2
	2
	2
	2
	2

	L2 Inglese
	1
	2
	3
	3
	3

	Religione
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	27
	27
	27
	27
	27


LINEE GUIDA DELL’AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	 FORMAZIONE 
	Coniugare educazione ed istruzione realizzando un percorso formativo unitario, organico e continuo, attraverso il quale favorire il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel rispetto e nella valorizzazione della sua identità personale, culturale e sociale. 

	CURRICOLO 
	Predisporre un curricolo verticale essenziale e coerente e progettare in modo intenzionale, sistematico e corresponsabile i percorsi formativi trasversali. 

	APPRENDIMENTO 
	Perseguire un progressivo e organico sviluppo delle competenze di ogni alunno per la realizzazione del suo progetto scolastico ed esistenziale, facendo leva sui fattori motivazionali in sintonia con una concezione operativa e cooperativa dell’apprendimento. 

	INSEGNAMENTO 
	Tenere in considerazione tutte le variabili che intervengono nel processo dell’insegnamento attraverso la pratica riflessiva e la ricerca di efficaci strategie didattiche. 

	FLESSIBILITA’ 
	Compiere scelte responsabili di flessibilità organizzativo – didattica per attuare la personalizzazione e la diversificazione degli interventi formativi. 

	VALUTAZIONE 
	Verificare e valutare il processo dell’insegnamento-apprendimento secondo gli indicatori ed i criteri stabiliti collegialmente. 

	CONTINUITA’ 
	Favorire il successo formativo di ogni alunno attraverso la realizzazione di un contesto positivo e collaborativo e della continuità educativa tra i diversi gradi dell’istruzione. 

	COMUNITA’ 
	Riconoscere la relazione e la comunicazione come strumenti fondamentali della formazione della persona e curare con la massima attenzione la costituzione dei legami di gruppo della classe. 

	ACCOGLIENZA 

E INTEGRAZIONE 
	Affrontare con sensibilità e professionalità i problemi relativi alla disabilità, al disagio, allo svantaggio, riconoscendo nella “diversità” una ricchezza e predisponendo tutte le possibili risorse in grado di migliorare l’accoglienza ed il livello di integrazione. 

	CITTADINANZA 
	Favorire la maturazione del senso di appartenenza e dell’etica della responsabilità attraverso la pratica costante della partecipazione collaborativa, dell’ insegnamento dei cosiddetti saperi della legalità e degli interventi di prevenzione del disagio affettivo e sociale. 

	CORRESPONSABILITA’ 
	Promuovere la corresponsabilità educativa con la famiglia attraverso la condivisione di obiettivi e strategie. 

	TERRITORIO 
	Perseguire il modello dell’interazione dialettica fra scuola e territorio, tessendo una rete significativa di rapporti con l’esterno. 

	RISORSE 
	Ottimizzare l’uso di risorse e strutture e utilizzare in modo efficace strumenti e materiali, con particolare interesse per le nuove tecnologie. 


TRAGUARDI DI COMPETENZA
ITALIANO

CLASSE I

L’alunno:

l partecipa a scambi linguistici con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti;

l si esprime verbalmente su vissuti ed esperienze personali con ordine logico/cronologico, manifestando

proprie emozioni;

l comprende semplici testi ascoltati e ne individua il senso globale e le informazioni principali;

l legge brevi e facili testi per scopi pratici, di intrattenimento e di svago e ne individua gli elementi essenziali;

l si esprime attraverso la lingua scritta con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo,  che rispettano le principali convenzioni ortografiche;

l a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni.

CLASSE II

L’alunno:

l partecipa a scambi linguistici con compagni e docenti nel corso di differenti situazioni comunicative attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti;

l racconta oralmente un’esperienza personale o una storia rispettando il criterio della successione cronologica

ed esprime le proprie emozioni riferite a situazioni vissute;

l ascolta e comprende semplici testi di tipo diverso, in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali;

l ha acquisito la competenza tecnica della lettura (lettura strumentale): legge in maniera scorrevole brevi e facili testi per scopi pratici, di intrattenimento e/o svago, sia a voce alta sia con lettura silenziosa e autonoma, e ne individua gli elementi essenziali;

l ha acquisito la competenza tecnica della scrittura (scrittura strumentale): produce per scritto semplici messaggi e testi connessi a scopi pratici e di intrattenimento, rispettando le più importanti convenzioni ortografiche;

l a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni.

CLASSE III

L’alunno:

l partecipa a una conversazione su argomenti noti relativi a contesti familiari e interviene in modo adeguato alla situazione;

l racconta oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico;

l comprende il contenuto di testi ascoltati riconoscendone la funzione e individuandone gli elementi essenziali e il senso globale;

l legge scorrevolmente ad alta voce o in modo silenzioso semplici e brevi testi letterari e ne coglie il senso globale e le informazioni essenziali;

l comincia ad acquisire familiarità con i testi informativi, per ricavarne informazioni utili a parlare e scrivere;

l scrive testi di diverso tipo (di invenzione, per lo studio, per comunicare) connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare);

l a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni;

l riconosce alcune regole morfo-sintattiche e le usa nell’elaborazione orale e scritta

CLASSE IV

L’alunno:

l prende la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) dimostrando di aver colto l’argomento principale dei discorsi altrui e di rispettare le regole stabilite; formula domande appropriate, chiede chiarimenti, esprime opinioni, dà istruzioni;

l espone oralmente esperienze personali in modo chiaro; esprime emozioni e stati d’animo; l comprende testi ascoltati di tipo diverso e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali;

l legge in modo scorrevole, con espressività e intonazione, testi letterari sia poetici sia narrativi;

l ricerca informazioni nei testi scritti, per scopi diversi, applicando semplici tecniche di supporto;

l produce testi coerenti e coesi, legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare); sa completare, 

manipolare, trasformare e rielaborare testi;

l a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni;

l comprende e utilizza il significato dei più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio;

l riconosce alcune regole morfo-sintattiche e le usa nell’elaborazione orale e scritta.

CLASSE V

L’alunno:

l partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi

chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione;

l comprende testi di tipo diverso ascoltati, per scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali;

l legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando

strategie di lettura adeguate agli scopi;

l utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica;

l legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali;

l scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura

che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli; 

l capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio;

l riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce

che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative;

l padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.

INGLESE

CLASSE I

L’alunno:

l comprende e utilizza formule di saluto;

l sa presentarsi e chiedere il nome;

l comprende ed esegue semplici istruzioni;

l riconosce e utilizza gli elementi del lessico trattati durante l’anno;

l riconosce alcune parole scritte e le associa alle relative immagini;

l riproduce oralmente ritmi e suoni della Lingua 2 attraverso canti e filastrocche.

CLASSE II

L’alunno:

l dimostra di comprendere il contenuto di consegne legate alle routine scolastiche attraverso risposte;

l partecipa a interazioni verbali con l’insegnante e tra pari;

l usa espressioni per salutare, ringraziare, chiedere aiuto;

l ascolta e comprende il significato globale di semplici storie, canzoni, filastrocche;

l riproduce semplici strutture linguistiche utilizzando il lessico relativo agli argomenti sviluppati.

CLASSE III

L’alunno:

l ascolta storie e brevi testi accompagnati da immagini e ne comprende le informazioni principali;

l ascolta filastrocche o canzoni, ne comprende il senso globale e le memorizza;

l legge brevi frasi supportate da immagini;

l riconosce alcune famiglie lessicali creando messaggi;

l interagisce nel gioco e utilizza il lessico e alcune strutture in scambi di informazioni;

l conosce aspetti culturali del Regno Unito.

CLASSE IV

L’alunno:

l ascolta e comprende frasi ed espressioni orali di uso comune e relative a contesti noti;

l legge e comprende semplici testi scritti (consegne, descrizioni, storie) con il supporto di immagini;

l si esprime oralmente in modo semplice relativamente a se stesso, ai suoi vissuti e ai suoi bisogni;

l compone semplici testi (descrizioni, messaggi) su un modello fornito;

l confronta aspetti della lingua madre e della lingua inglese;

l confronta aspetti di civiltà diverse.

CLASSE V

L’alunno:

l ascolta e comprende domande, istruzioni e consegne in inglese;

l legge testi e ricava informazioni;

l utilizza in modo appropriato i vocaboli e le strutture apprese durante l’anno;

l comunica attraverso dialoghi e sa esprimere oralmente esperienze e contenuti legati al suo vissuto;

l scrive testi riguardanti la sfera personale;

l svolge alcune riflessioni sulla lingua;

l conosce aspetti e tradizioni della cultura anglofona.
STORIA E GEOGRAFIA

CLASSE I

L’alunno:

Storia

l riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita;

l riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio;

l usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni;

Geografia

l si orienta nello spazio circostante;

l realizza semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progetta percorsi.

CLASSE II

L’alunno:

Storia

l applica il procedimento della ricerca storico-didattica per ricostruire esperienze vissute;

l riconosce e usa gli organizzatori temporali di successione, contemporaneità, durata e periodo;

l stima durate e misura il tempo con vari strumenti;

l rappresenta i copioni (script) che caratterizzano i comportamenti nei diversi gruppi sociali e ambienti.

Geografia

l esplora il territorio attraverso l’osservazione diretta;

l si orienta nello spazio circostante e sulle carte, utilizzando indicatori spaziali e punti di riferimento;

l si rende conto che il territorio vissuto è costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di

interconnessione e/o di interdipendenza;

l utilizza il linguaggio della geo-graficità per realizzare schizzi cartografici.

CLASSE III

L’alunno:

Storia

l riconosce le tracce presenti sul territorio e le usa come fonti per produrre conoscenze sul passato della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza;

l utilizza la linea del tempo per organizzare informazioni, individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni;

l individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali;

l produce informazioni su aspetti di civiltà attuali o recenti usando come fonti oggetti della vita quotidiana o loro immagini;

l raggruppa tematicamente le informazioni presenti nei testi storici;

l riferisce le conoscenze apprese.

CLASSE III

L’alunno:

Geografia

l applica i passi dell’indagine geografica per studiare il territorio (lo osserva, vi raccoglie dati che poi analizza, lo descrive e lo rappresenta);

l realizza piante di territori esplorati, indagati e conosciuti;

l legge diversi tipi di carte distinguendone funzioni informative e usi;

l si orienta in percorsi utilizzando strumenti idonei attraverso punti di riferimento e indicatori spaziali;

l legge la carta fisica dell’Italia;

l distingue gli ambienti e ne riconosce le principali caratteristiche;

l usa mappe per muoversi nel territorio vissuto.

CLASSE IV

STORIA

L’alunno:

l riconosce le tracce storiche e le mette in relazione  con le conoscenze studiate;

l confronta le immagini delle tracce con immagini reali e ne individua le differenze;

l individua in un testo informativo gli elementi caratterizzanti e li sintetizza in un quadro di civiltà;

l usa carte geo-storiche per ricavare informazioni e mettere in relazione elementi ambientali con

aspetti di civiltà;

l descrive la compresenza delle civiltà sulla base della lettura di carte geo-storiche e di mappe spazio-temporali;

l confronta aspetti di civiltà diverse contemporanee e non contemporanee;

l usa le conoscenze apprese per descrivere il mondo mediterraneo nell’antichità;

l usa il linguaggio specifico della disciplina.

GEOGRAFIA IV

L’alunno:

l riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani ecc.);

l individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici ecc.), con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti;

l si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.

CLASSE V

STORIA

L’alunno:

l usa fonti diverse per produrre informazioni e ricostruire fenomeni a carattere storico;

l usa linee cronologiche e grafici temporali per collocare nel tempo civiltà e fatti storici;

l ricava informazioni da un testo storico e le organizza tematicamente, temporalmente e spazialmente;

l mette in relazione gli elementi caratterizzanti delle società e li organizza in schemi di sintesi;

l colloca le civiltà studiate all’interno di un contesto temporale e spaziale e individua successioni, contemporaneità, mutamenti e periodi, durate;

l confronta civiltà diverse e individua analogie e differenze;

l mette in relazione aspetti delle civiltà studiate con le tracce che ciascuna di esse ha lasciato;

l ricostruisce il percorso di apprendimento e lo commenta anche attraverso il confronto con compagni e insegnanti.

GEOGRAFIA

L’alunno:

l si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali;

l si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza;

l utilizza il linguaggio della geograficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio;

l individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti;

l ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti;

l coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale;

l si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

MATEMATICA

CLASSE I

L’alunno:

l legge e scrive i numeri naturali senza limiti prefissati;

l riconosce il valore posizionale delle cifre in numerali che possono rappresentare grandezze relative  dalla sua esperienza;

l calcola addizioni e sottrazioni;

l risolve problemi riconoscendo da solo quale operazione è più adatta;

l compie le prime osservazioni relative alla geometria riconoscendo figure bidimensionali (2D) e tridimensionali (3D) e indicando alcune loro caratteristiche proprie;

l individua e descrive relazioni tra elementi di figure bidimensionali (2D) e tridimensionali (3D);

l riconosce simmetrie assiali e traslazioni;

l in contesti opportuni, riconosce se un evento casuale è possibile e, nel caso che sia possibile, se è certo;

l riconosce in un oggetto alcune grandezze misurabili.

CLASSE II

L’alunno:

l domina la scrittura dei numeri naturali anche oltre il 100;

l usa con gradualità opportuna le quattro operazioni aritmetiche;

l riconosce le principali figure geometriche in base alle loro fondamentali caratteristiche;
l riconosce le simmetrie assiali;

l organizza e interpreta dati statistici;

l analizza situazioni problematiche e produce soluzioni;

l fa misurazioni e riconosce la necessità di unità di misura condivise.

CLASSE III

L’alunno:

l confronta e ordina i numeri naturali, con consapevolezza della notazione posizionale delle cifre;

l conosce i numeri decimali, sa porli sulla retta numerica e sa usarli;

l usa gli algoritmi usuali per eseguire le quattro operazioni;

l esegue calcoli mentali;

l riconosce posizioni nello spazio, le comunica con termini adeguati e fornisce indicazioni per compiere

percorsi;

l individua, descrive e rappresenta, anche con modelli materiali, le principali figure geometriche solide e piane;

l è in grado di classificare numeri e figure secondo una o più proprietà;

l utilizza diagrammi, schede e tabelle per rappresentare relazioni e dati;

l riesce a misurare grandezze con strumenti convenzionali.

CLASSE IV

L’alunno:

l legge, scrive e confronta numeri interi e decimali;

l esegue le quattro operazioni e valuta se farlo mentalmente, per scritto o con la calcolatrice;

l stima il risultato delle operazioni;

l utilizza le frazioni e riconosce quelle equivalenti;

l descrive, denomina e classifica le principali figure geometriche e usa gli strumenti necessari per riprodurle;

l localizza punti sul piano cartesiano, date le coordinate;

l determina il perimetro e l’area delle figure;

l riconosce riproduzioni piane di oggetti tridimensionali e ne realizza i modelli;

l in situazioni concrete, intuisce e argomenta qual è il più probabile di una coppia di eventi;

l utilizza le principali unità di misura di angoli, lunghezze, capacità, masse, aree e intervalli temporali;

l passa da un’unità di misura all’altra nel Sistema Metrico e nel contesto monetario;

l riconosce e descrive la regolarità in una sequenza.

CLASSE V

L’alunno:

l usa numeri naturali, interi, con la virgola, frazioni in modo adeguato rispetto al contesto;

l calcola applicando, se necessario, le proprietà delle operazioni (per scritto e mentalmente);

l riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di uno stesso numero;

l riconosce un oggetto geometrico attraverso le caratteristiche che gli sono proprie;

l utilizza strumenti per il disegno geometrico;

l calcola la probabilità di un evento in opportune situazioni concrete;

l misura l’area di figure 2D e il volume di figure 3D in modo approssimato;

l risolve problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati.

SCIENZE E TECNOLOGIA

CLASSE I

L’alunno:

l sviluppa un atteggiamento di curiosità e di ricerca esplorativa;

l riconosce diversi tipi di materiali;

l distingue esseri viventi e cose non viventi;

l riconosce e distingue animali domestici, frutti e piante e ne nomina le parti;

l progetta, sperimenta e riflette provando a generalizzare.

CLASSE II

L’alunno:

l opera le prime classificazioni in base alla scelta di alcuni criteri osservabili;

l riconosce e descrive le principali caratteristiche di oggetti e strumenti;

l riconosce e descrive le principali strutture di organismi viventi.

CLASSE III

L’alunno:

l è consapevole dell’esistenza di alcune relazioni che sottendono i fenomeni osservati e ne assume una propria modellizzazione;

l analizza anche autonomamente i fenomeni proposti nei loro aspetti più evidenti e li descrive con proprietà lessicale;

l acquisisce una prima consapevolezza delle relazioni tra i fenomeni e le relative formalizzazioni;

l esprime le proprie riflessioni su quanto osserva e giustifica le conclusioni;

l formula ipotesi e propone soluzioni operative;

l utilizza le proprie conoscenze in contesti diversi da quelli studiati e si misura con i propri processi di apprendimento.

CLASSE IV

L’alunno:

l acquisisce la consapevolezza che la realtà è una rete complessa di relazioni;

l richiama correttamente il lessico specifico in un opportuno contesto;

l analizza e descrive fenomeni esaminando le variabili coinvolte e proponendo modelli interpretativi;

l padroneggia le proprie conoscenze riuscendo a trasferirle in contesti diversi da quelli studiati;

l è in grado di realizzare alcune attività sperimentali per mettere in rilievo come sono fatti, come funzionano e a che cosa servono alcuni attrezzi e apparecchi di uso comune;

l sa analizzare alcune situazioni problematiche, formulare ipotesi e previsioni, proporre soluzioni argomentandone le scelte.

CLASSE V

L’alunno:

l integra il lessico specifico nella propria narrazione;

l analizza e descrive i fenomeni individuandone le manifestazioni più significative;

l è consapevole dell’esistenza di molteplici relazioni che sottendono i fenomeni osservati e ne propone dei modelli;

l formula ipotesi e previsioni proponendone soluzioni operative e argomenta le proprie scelte;

l rappresenta i dati di un’esperienza scegliendo le modalità opportune;

l richiama e riorganizza in modo opportuno le proprie conoscenze per utilizzarle in contesti diversi da quelli studiati;

l è consapevole di alcune strategie che mette in atto durante l’apprendimento.

ATTIVITA’ ESPRESSIVE

CLASSE I

L’alunno:

l osserva, esplora, descrive e interpreta la realtà diretta e quella mediata;

l rielabora in modo personale le immagini con diverse tecniche, materiali e strumenti;

l esplora, discrimina ed elabora gli eventi sonori;

l articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche applicando schemi elementari;

l è consapevole di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali;

l utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo.

CLASSE II e III

L’alunno:

l osserva, esplora, descrive e interpreta le immagini;

l utilizza conoscenze, abilità e tecniche per esprimersi attraverso realizzazioni grafico espressive, pittoriche e plastiche;

l ascolta, interpreta e descrive brani musicali di vario genere;

l utilizza la voce e semplici strumenti musicali per esprimersi attraverso i suoni e la musica;

l padroneggia gli schemi motori e posturali;

l utilizza il corpo per esprimersi anche attraverso la drammatizzazione e la danza.

ARTE E IMMAGINE

CLASSE IV – V

L’alunno:

l descrive, legge e interpreta vari tipi di immagini (opere d’arte, fotografe, manifesti, fumetti ecc.) e messaggi multimediali (brevi filmati, spot, videoclip ecc.) utilizzando la conoscenza degli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale;

l produce immagini di vario tipo con tecniche diverse, usando le conoscenze del linguaggio visuale;

l rielabora in modo creativo e personale immagini varie;

l individua i principali aspetti formali di un’opera d’arte; apprezza le opere d’arte provenienti da culture diverse dalla propria;

l riconosce il valore del patrimonio artistico e ambientale del proprio territorio;

l progetta e realizza immagini multimediali.

MUSICA IV- V

L’alunno:

l esplora eventi sonori da vari punti di vista, distinguendo gli elementi di base del linguaggio musicale;

l usa la voce nelle sue varie possibilità espressive;

l esegue individualmente e in gruppo brani strumentali e vocali;

l usa forme di notazioni non convenzionali per rappresentare eventi sonori o un semplice brano musicale;

l coordina l’ascolto di brani musicali con gesti e movimenti del corpo eseguendo azioni coreografiche da solo e in gruppo;

l ascolta e interpreta brani musicali di vario genere, comprese musiche etniche.

EDUCAZIONE FISICA IV – V

L’alunno:

l ha consapevolezza di sé e del proprio corpo e domina gli schemi motori e posturali;

l utilizza il linguaggio corporeo in modo creativo per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo anche attraverso forme coreografiche e di drammatizzazione;

l conosce e applica regole di giochi popolari e sportivi e di orientamento alla futura pratica sportiva;

l partecipa attivamente ai vari giochi, collabora con gli altri rispettando le regole e mostrando senso di responsabilità;

l agisce in modo adeguato per la sicurezza di sé e degli altri e per la prevenzione degli infortuni;

l conosce le principali funzioni fisiologiche e riconosce il rapporto tra corretta alimentazione, esercizio fisico e benessere.

RELIGIONE CATTOLICA

CLASSE I

L’alunno:

l sa che la Bibbia presenta Dio creatore e padre;

l conosce la figura di Gesù di Nazareth come è presentata nei Vangeli;

l comprende che la Chiesa si impegna a diffondere nel mondo il suo messaggio di pace e amore;

l comprende che il cristianesimo offre la possibilità di vivere una vita buona.

CLASSE II e III

L’alunno:

l conosce l’Antico Testamento come storia dell’esperienza che il popolo ebraico ha fatto di Dio;

l conosce la figura di Gesù di Nazareth presentata nei Vangeli e la sua vita in Palestina;

l conosce Maria come madre di Gesù e della Chiesa;

l conosce il significato del Natale e della Pasqua celebrati dai cristiani;

l sa che la Chiesa è la comunità che si impegna a diffondere nel mondo il messaggio di Gesù;

l comprende che la preghiera del Padre Nostro invita a realizzare un mondo di fratelli;

l comprende che tutte le persone hanno uguale dignità e valore;

l apprezza il valore della pace come dono e impegno per tutti.

CLASSE IV – V

L’alunno:

l sa che la natura è dono di Dio e va amata e rispettata;

l sa che il cristianesimo ha le sue radici nel popolo ebraico;

l conosce la figura di Gesù e scopre nei Vangeli i suoi gesti di cura;

l conosce il testo e il significato delle beatitudini per vivere una vita buona;

l comprende che anche oggi la Chiesa si prende cura delle persone.


PROGETTI PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

La realizzazione  dell’offerta Formativa è condizionata alle risorse (umane e materiali) che avremo a disposizione per l’anno scolastico 2015 -2016, pertanto, sarà inserita nel POF al momento in cui ne verificheremo l’attuabilità.
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO
Il momento di valutazione fa parte della programmazione e con essa si integra.  É un processo costante e continuo che deve avvalersi di verifiche per misurare i progressi fatti, per promuovere, sostenere e rafforzare i processi di crescita. E’ il risultato dell’osservazione sistematica e della descrizione del comportamento del bambino in situazione di attività didattica, ricreativa, di comunicazione. 
Tiene conto degli apprendimenti, riconoscendo le diverse capacità e le differenti situazioni emotive ed affettive.  E’  intesa come analisi approfondita ed esaustiva dell'iter attuato dal docente, che deve essere in grado di attivare un costante adeguamento al proprio percorso didattico – educativo e, pertanto , si articolerà in :
Prove d’ingresso

Valutazione in itinere
Valutazione periodica e finale
Intervento di rilevazione esterna degli apprendimenti da parte dell’ INVALSI.
L’azione dell’Invalsi è tesa a rendere comparabili le valutazioni scolastiche con i livelli di apprendimento attesi a livello nazionale in organico raccordo con i piani di studio.

La valutazione degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate con voti numerici espressi in decimi:

	1-5/10 : l’alunno presenta gravi lacune rispetto ai concetti basilari a causa di  numerose assenze ingiustificate; obiettivo non raggiunto .
6/10   : l’alunno presenta lacune non gravi, conosce i contenuti e i concetti fondamentali, ma non sempre li espone in   modo adeguato; possiede capacità meramente esecutive; obiettivo essenzialmente raggiunto.
7/10 :corretta conoscenza e applicazione dei concetti basilari ; utilizzo corretto della terminologia tecnica, discrete capacità di collegamento; obiettivo raggiunto in modo adeguato.
8/10 : sicura conoscenza ed applicazione dei concetti unita ad una buona capacità espositiva e di collegamento; corretto utilizzo della terminologia specifica; obiettivo raggiunto in modo più che adeguato.
9/10 : ottima conoscenza della disciplina nei sui aspetti basilari e non, unita a spirito critico  e a buone capacità espositive e di rielaborazione, utilizzo al meglio della capacità di analisi e sintesi; obiettivo raggiunto in modo soddisfacente.
10/10 : eccellente conoscenza della disciplina, notevole capacità di autonomo approfondimento e di rielaborazione personale, spiccato spirito critico. obiettivo pienamente raggiunto.




I momenti di comunicazione dei risultati delle valutazioni, sotto forma di colloqui individuali e schede di valutazione, sono a scadenza quadrimestrale.

Nella Scuola Primaria i docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA

                                                                                                   

La collaborazione scuola-famiglia è condizione indispensabile per la buona riuscita dell’inserimento del bambino, la sua tranquillità e il conseguente successo formativo. 

Gli obiettivi principali sono: 

- instaurare un rapporto di dialogo, fiducia e trasparenza tra le parti coinvolte nel processo educativo 

- dare ascolto e valore alla collaborazione dei genitori nelle scelte educative della scuola 

- offrire al bambino una coerenza di atteggiamenti e valori tra scuola e famiglia, che siano di riferimento e sicurezza per il bambino stesso.

Gli insegnanti incontrano i genitori durante assemblee e colloqui individuali secondo un calendario che viene fissato all’inizio dell’anno scolastico. 

Le differenti forme di partecipazione prevedono: 

collaborazioni che possono interessare momenti occasionali, feste, progetti particolari per favorire la partecipazione attiva e “capitalizzare” le competenze dei genitori. 

colloqui individuali per acquisire conoscenze sul bambino/a, e creare un rapporto di condivisione, rispetto, fiducia e collaborazione. 

assemblea di classe: genitori e docenti, insieme, per prendere visione della programmazione educativa-didattica, discutere e formulare proposte, condividere il cammino percorso dai bambini della sezione, ragionare su un percorso comune tra casa e scuola. 

consiglio di interclasse: rappresentanti eletti dai genitori e docenti, formulano proposte per l’assemblea dei genitori e per il Consiglio di Istituto, verificano ed esprimono pareri sull’andamento generale, agevolano i rapporti scuola-famiglia. 

La comunicazione circa convocazioni di riunioni, programmazione di colloqui individuali con i docenti, appuntamenti e iniziative varie viene effettuata attraverso il diario, avvisi scritti. 

Se necessario, si possono concordare altri incontri al di fuori del calendario prestabilito, su richiesta.

FUNZIONISTRUMENTALI  (da decidere in Collegio Docenti) 
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

                            • In relazione all’attività didattica programmata, tutte le classi 

                     effettuano visite guidate sul territorio e viaggi d’istruzione di un’ intera giornata. 

SERVIZI DI PRE-POST SCUOLA

Nella nostra scuola primaria è  attivo il servizio Scuolabus, gestito direttamente dall’Amministrazione Comunale. 

Scuola Media

LA SCUOLA - GLI ALUNNI - LA FAMIGLIA  - IL TERRITORIO

La Scuola Media di Sparanise è ubicata in via Corrado Graziadei e occupa un edificio di tre piani costruito alla fine degli Anni Sessanta. L’Edificio è molto ampio e funzionale con cortile e parcheggio interni.

Il bacino di utenza della Scuola Media è rappresentato dal territorio del Comune di Sparanise e di altri comuni limitrofi come Calvi Risorta, Pignataro Maggiore, Francolise (Montanaro), S.Andrea del Pizzone.

Negli ultimi anni la popolazione scolastica ha fatto registrare una progressiva diminuzione che ha avuto come conseguenza la scomparsa di almeno due corsi.

Nell’anno scolastico 2015/2016 funzioneranno 13 classi (4 corsi interi -   più una  terza classe) frequentate complessivamente da 270 alunni 
Tutte le classi sono bilingue.

PREREQUISITI  MINIMI  RICHIESTI ALL’INGRESSO IN PRIMA MEDIA

Le abilità minime richieste in entrata saranno le seguenti:

Capacità di ascolto;

Capacità di osservazione;

Capacità di comprensione;

Conoscenza del vocabolario di base; 

Correttezza ortografica essenziale;

Orientamento nel tempo e nello spazio;

Conoscenza del sistema di numerazione decimale posizionale;

Padronanza dei meccanismi delle quattro operazioni;

Capacità di esprimere oralmente semplici esperienze personali.

Le suddette abilità saranno accertate attraverso test d’ingresso disciplinari (a discrezione dei singoli docenti).
COMPETENZE RELATIVE ALLA VALUTAZIONE BIENNALE

Acquisizione e potenziamento delle abilità di comunicazione (lettura - comprensione - corretta espressione  orale e scritta);

Sviluppo delle capacità logiche e di calcolo adeguato all’età;

Consolidamento delle conoscenze di base e conseguimento di efficaci apprendimenti in tutte le discipline;

Avvio all’acquisizione di un metodo di lavoro efficace e produttivo;

Sviluppo delle capacità e possibilità comunicative;

Avvio allo sviluppo di capacità di analisi consapevole della realtà.

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  DISCIPLINARI

Area linguistico - artistico-espressiva
Comprendere il messaggio verbale, iconografico, musicale.

Saper leggere in modo corretto testi scritti ed opere d’arte.

Saper dare un ordine.

Interagire in classe in modo funzionale.

Esprimersi con ordine e correttezza.

Avviarsi alla pratica sportiva

Consolidare e coordinare gli schemi motori di base

Acquisire le abilità ritmiche e percettivo-motorie

Potenziare la fisiologia motoria

  Area matematica- tecnologica-scientifica
Conoscere gli insiemi numerici, gli elementi geometrici e le loro proprietà.

Osservare  fatti, individuare ed applicare relazioni, proprietà, procedimenti.

Identificare e comprendere problemi, formulare  ipotesi di soluzione e verifica.

Esprimersi in modo chiaro, sintetico e rigoroso avvalendosi di rappresentazioni grafiche.

Area storico-geografica
Collocare nel tempo e nello spazio fatti e fenomeni studiati.

Riconoscere le relazioni che legano tra loro fatti storici e caratteristiche geografiche.

Dare forma sintetica alle informazioni storiche e geografiche per saperle inserire in schemi.

Saper distinguere le popolazioni in base all’età storica ed alla provenienza geografica.

Saper descrivere la distribuzione della popolazione in relazione al territorio ed agli aspetti socio-economici, culturali e storici.

METODI E MEZZI

Si propone la centralità dell’alunno come soggetto di educazioni e di apprendimento: ogni attività sarà adeguata alla realtà del preadolescente con le sue caratteristiche psicologiche ed intellettuali. L’impostazione del metodo di lavoro risponderà ai seguenti criteri:

coordinamento e coerenza tra i vari insegnamenti, sia nella scelta di atteggiamenti e stili educativi comuni, sia nell’organizzazione sinergica degli interventi e delle proposte dei contenuti;

impostazione puntuale del lavoro didattico che, partendo dall’esame della situazione iniziale, definita in base a semplici prove d’ingresso ed osservazioni sistematiche, procederà all’organizzazione del curriculum personale comprendente anche interventi mirati al sostegno, al recupero e al potenziamento;
attenzione alla psicologia degli alunni per stimolare curiosità e bisogni ad apprendere e conoscere, per promuovere la creatività e l’operosità dei nostri ragazzi;

problematizzazione: i contenuti saranno presentati come ambito di conoscenza e di occasioni operative, e non come semplici informazioni, per favorire la formazione ed il consolidamento del pensiero astratto;

coinvolgimento attivo di tutti i soggetti dell’azione educativa (docenti, alunni, genitori) nella conoscenza degli obiettivi da raggiungere, dei criteri operativi, dei metodi e degli strumenti di valutazione, ma anche nella consapevolezza dei propri ruoli.

Tra i mezzi saranno utilizzati, oltre ai libri di testo, i libri della biblioteca della scuola, i sussidi audiovisivi, i computer, gli incontri-dibattiti, le visite guidate, i viaggi d’integrazione culturale, la partecipazione a manifestazioni culturali, la partecipazione alle attività sportive quali i Campionati Studenteschi, partecipazione a giochi e concorsi indetti da agenzie educative ed istruzione superiore (università), incontri con esperti e con i rappresentanti del mondo sociale e pubblico per una conoscenza diretta attraverso l’ambiente reale e il personale operante nelle varie attività.
O F F E R T A  F O R M A T I V A  E X T R A C U R R I C O L A R E 

Oltre a quanto sopra elencato, la scuola propone le seguenti attività extracurricolari:
Da definire in Contrattazione di Istituto
LOCALI

L’edificio scolastico della Scuola Media è oggetto di lavori di ristrutturazione edilizia. Si rimanda la descrizione del plesso, arredi e strumenti alla fine dei lavori, in quanto i luoghi e i sussidi sono al momento precari.

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI ESTERNE

La scuola, per realizzare tutte le iniziative programmate, dovrà fare ricorso anche a figure professionali esterne ad essa in quanto nella sua pianta organica non sono presenti docenti in possesso di competenze particolari per permettere la realizzazione delle attività integrative progettate.    
ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA

Il tempo scuola sarà così strutturato:

l’unità oraria sarà di 60 minuti;

le attività didattiche inizieranno alle  8:15 e termineranno alle 13:15 Le classi I , II e III seguono un’ora settimanale di approfondimento linguistico.

LA  MEDIA  E LE  ALTRE ISTITUZIONI  SCOLASTICHE

La scuola media curerà la Continuità e l’Orientamento agevolando in particolare il passaggio alla secondaria di secondo grado attraverso interventi mirati al raggiungimento di un’adeguata preparazione e di idonee abilità. 

RAPPORTI CON L’ENTE LOCALE

Il Comune, attraverso le persone del Sindaco e dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, mostra in genere sensibilità nei confronti delle esigenze  della scuola e cerca di sostenere le iniziative promosse dalla stessa anche sul piano economico.

Riguardo alla scuola, si è sempre occupato di: 

Gestione tecnica ed economica dell’impianto di riscaldamento regolarmente funzionante e attivato nei periodi previsti dalle disposizioni normative vigenti;

Fornitura dei complementi di arredo scolastico che si prevede di integrare e, in alcuni casi, sostituire nel prossimo periodo;

Manutenzione della struttura dell’edificio e dei locali; 

Finanziare particolari progetti educativi, elaborati dalla scuola, finalizzati alla formazione culturale e professionale dell’utenza;

Interviene costantemente alle manifestazioni promosse dalla Scuola, rendendo fattiva l’intesa e la collaborazione fra scuola e organismi di gestione del territorio.
AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL  PERSONALE DOCENTE

Le tematiche relative all’aggiornamento e alla formazione del personale docente vengono definite secondo la seguente procedura:

Valutazione dei bisogni interni della scuola;

Censimento delle offerte di aggiornamento provenienti dall’Ufficio Scolastico Regionale;

Cura dell’informazione relativa a tale offerta;

Coordinamento e programmazione delle iniziative di aggiornamento, mediante individuazione dei filoni di interesse generale e trasversale.
Negli ultimi anni, a causa della diminuzione delle risorse destinate all’istruzione, conseguente ai tagli di spesa effettuati dal MIUR, non è stato possibile programmare interventi di formazione/aggiornamento dei docenti-ata. La formazione/aggiornamento è stata realizzata discrezionalmente dagli operatori a livello individuale.

Integrazione alunni diversamente abili

Responsabili dell'integrazione scolastica sono al medesimo livello: 

Il docente di sostegno 

Il Consiglio di Classe 

Il Gruppo di lavoro sull'handicap 

L'intera comunità scolastica 

Finalità dell'intervento educativo è l'integrazione degli alunni handicappati con modalità diverse specifiche del singolo e della classe in cui è inserito.
Gli obiettivi generali, mirati ad una reale integrazione, riguardano :

L'autonomia 

La socializzazione 

L'acquisizione di abilità e competenze psicomotorie, percettive, cognitive, comunicative, espressive 

La conquista di strumenti operativi basilari: linguistici, logico-matematici 

Nell'ambito degli obiettivi generali il Consiglio di Classe, sulla base del Profilo Dinamico Funzionale, elaborato dall'insegnante di sostegno dopo l'analisi della situazione di partenza, definisce il Piano Educativo Personalizzato che illustra :

Le aree e le modalità di intervento 

Gli obiettivi specifici relativi alle singole discipline (in caso di programma differenziato) 

I contenuti 

La metodologia 

Gli strumenti 

Le modalità di verifica 

I criteri di valutazione 

La scansione oraria 

La realizzazione degli interventi previsti nel Piano Educativo Personalizzato coinvolge, a diversi livelli, tutte le figure di riferimento importanti per il bambino; per consentire un recupero globale è infatti necessario mantenere i contatti con le diverse strutture che si occupano degli alunni con handicap, sia all'interno sia all'esterno della scuola.
Integrazione alunni stranieri 
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Aree d'intervento 

Accoglienza

Raccogliere informazioni e dati sugli alunni, sulla loro storia scolastica, sulla loro biografia linguistica 

creare contatti con le famiglie ricorrendo, se necessario, all'aiuto di mediatori e traduttori ( altri genitori stranieri presenti nella scuola, connazionali…) 

individuare i bisogni specifici di apprendimento 

realizzare attività di accoglienza, per ridurre l'ansia, la diffidenza, la distanza 

stabilire contatti con enti e associazioni del territorio 

acquisire materiali, risorse e testi presso centri di documentazione e attraverso contatti con altre scuole 

Alfabetizzazione linguistica
Organizzare esperienze linguistiche per l'apprendimento intensivo della lingua italiana a vari livelli, con attenzione:
1. al linguaggio orale, al fine di:

migliorare l'uso della lingua parlata per le esigenze della comunicazione quotidiana 

arricchire il vocabolario di base dei singoli alunni 

superare le difficoltà linguistiche, spesso legate alle differenze fonetiche fra la lingua d'origine e la lingua italiana 

2. al linguaggio scritto, al fine di:

favorire il consolidamento del nuovo lessico via via acquisito 

intervenire nel recupero delle difficoltà scolastiche 

Lingua dello studio

realizzare interventi per la facilitazione degli apprendimenti 

predisporre attività di recupero o di rinforzo dell'apprendimento a livello individuale o a piccoli gruppi 

Educazione interculturale
Elaborare percorsi didattici interculturali per educare:

alla conoscenza di sé 

alla solidarietà 

alla cooperazione 

all'accettazione delle "diversità" 

ad una convivenza interculturale 

al rispetto delle regole del vivere civile 

Obiettivi:

facilitare l'inserimento e l'integrazione 

promuovere il diritto alla lingua e alla comunicazione 

agevolare l'apprendimento dei linguaggi specifici delle varie discipline per l'utilizzo dell'italiano come lingua veicolare ai fini di acquisizione di conoscenze 

favorire la crescita globale degli alunni stranieri, accompagnandone lo sviluppo cognitivo, sociale e affettivo 

offrire l'opportunità di proseguire con profitto e autonomia l'iter scolastico 

Risultati attesi:

facilitazione nell'inserimento e nell'integrazione 

miglioramento della socializzazione 

miglioramento del rendimento scolastico 

conseguimento di una discreta autonomia linguistica 

partecipazione al lavoro attivo della classe 

raggiungimento di determinati obiettivi delle programmazioni disciplinari 
accettazione e comprensione delle diversità 
· E’ stato organizzato un progetto da realizzare con il supporto degli insegnanti che arrivano in organico di potenziamento per l’alfabetizzazione linguistica degli alunni stranieri.Da inserire nel Piano di Miglioramento.
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA d.l. n. 137/2008
Il voto di condotta è un indicatore del processo comportamentale, culturale e di partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica, con ripercussioni sulla valutazione globale degli studenti e quindi anche sulla promozione. Il decreto stabilisce che:
· 

il comportamento che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale è quello tenuto dallo studente ”durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori dalla loro sede”; 
· 

la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi; 
· 

il voto di condotta attribuito dal Consiglio di Classe concorre, unitamente a quello relativo  agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente; 
	10
	Rispetta tutti coloro che operano nella scuola, collabora costruttivamente con insegnanti e compagni, rispetta gli spazi, gli arredi e i beni altrui, partecipa in modo attivo e collaborativo alle lezioni e alle attività proposte, frequenta con assiduità e puntualità, rispetta le consegne, ha sempre il materiale.

	9
	Rispetta tutti coloro che operano nella scuola, collabora con insegnanti e compagni, rispetta gli spazi, gli arredi e i beni altrui, partecipa in modo collaborativo alle lezioni e alle attività proposte, ha solo lievi e sporadici episodi di distrazione, frequenta con assiduità e puntualità, rispetta le consegne, ha sempre il materiale.

	8
	Rispetta tutti coloro che operano nella scuola, rispetta gli spazi, gli arredi e i beni altrui, dimostra una selettiva disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni e si rilevano lievi episodi di distrazione durante le lezioni o le attività proposte, frequenta con regolarità ma talvolta non è puntuale, quasi sempre rispetta le consegne, solitamente ha il materiale.

	7
	Il comportamento nei confronti dei docenti, compagni o personale della scuola non è sempre corretto, collabora raramente con insegnanti e compagni, segue in modo passivo e marginale l’attività didattica, talvolta riceve richiami per inadempienze nel rispetto delle consegne o del regolamento, la frequenza e/o la puntualità in classe non sempre sono regolari.

	6
	Il comportamento nei confronti dei docenti, compagni o personale della scuola è poco corretto, viola spesso il regolamento, è fonte di disturbo durante le lezioni e riceve ammonizioni verbali e scritte, segue in modo passivo e marginale l’attività didattica, utilizza in maniera trascurata o non conforme alle finalità il materiale e le strutture della scuola e i beni altrui la frequenza e puntualità in classe non sempre sono regolari rispetta le consegne solo saltuariamente, spesso non è munito di materiale scolastico.

	5
	si comporta in modo arrogante o/e irrispettoso nei confronti di insegnanti, dei compagni e del personale della scuola, viola il regolamento, è spesso fonte di disturbo durante le lezioni e riceve ammonizioni verbali e scritte, non dimostra alcun interesse per il dialogo educativo, utilizza in maniera trascurata o non conforme alle finalità il materiale e le strutture della scuola e i beni altrui, si rende responsabile di ripetute assenze e/o ritardi, non rispetta le consegne, sistematicamente è privo di materiale scolastico. Alla valutazione finale, la sanzione con l’allontanamento dalla comunità scolastica, può permettere l’accesso alla fascia del voto 6 se seguita da una chiara dimostrazione di recupero comportamentale oppure determinerà la non ammissione alla classe successiva.


I descrittori relativi alla valutazione del comportamento dei voti 10 e 9 devono essere tutti riscontrati.
	

	

	

	

	

	


· 

il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla  classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi.  Pertanto vista la circ. n° 5 del 16/01/09 si stabiliscono i seguenti criteri per l’assegnazione del voto in condotta.  CRITERI 
· 

RISPETTO DI SE’, DEGLI ALTRI, DELLE REGOLE DELLA CONVIVENZA CIVILE, DI CITTADINANZA E DI COSTITUZIONE, DEL PATTO EDUCATIVO DI ISTITUTO 
· 

COLLABORAZIONE CON COMPAGNI E PERSONALE DELLA SCUOLA 
· 

PARTECIPAZIONE E RISPETTO DEGLI IMPEGNI SCOLASTICI 
· 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 
	


GRUPPO DI LAVORO DI ISTITUTO  per l’integrazione degli alunni diversamente abili.

Dirigente della Scuola                 Aramini  Pietro                        
Docente di sostegno                   Picillo    Salvatore                             

Docenti di  sostegno

Coordinatori consigli di classe e di interclasse e di sezione

COMITATO VALUTAZIONE DOCENTI :

Prof.ssa        Mirra               Carmela         (Membro effettivo)

Prof.           Picillo               Salvatore       (Membro supplente)
CONSIGLIO D’ISTITUTO: 

Aramini        Pietro              Dirigente Scolastico 

Picillo

   Salvatore               Docente Scuola Media

Izzo           Marianna           Docente Scuola Media

Bovenzi       Angela               Docente Scuola Media

Albano        Raffaelina           Insegnante Scuola Infanzia

Monfreda      Maria              Insegnante Scuola Infanzia

Cirella          Giuseppina         Insegnante Scuola Primaria

Di Maio        Piera               Insegnante Scuola Primaria

Palumbo        Rosacandida       Insegnante Scuola Primaria 

Iorio           Clorinda            Genitore    (presidente)
Spinosa        Rita                Genitore 
Monfreda      Fabio              Genitore   (vicepresidente)
Chianese        Maria Cristina   Genitore
Rossi            Filippo            Genitore 
Sferragatti     Pietro            Genitore
Guida           Serena            Genitore
Fusco           Carlo              Genitore 

Aversano       Rosanna           Personale ATA

Capuano        Giuseppina        Personale ATA

COMPONENTI  GIUNTA  ESECUTIVA
Aramini     Pietro         Dirigente Scolastico

Damiani    Pasquale       Direttore Servizi Amministrativi (segretario)
Picillo      Salvatore      Rappresentante Docenti

Serena     Guida          Rappresentante Genitori

Sferragatti  Pietro       Rappresentante Genitori

COMPONENTI ORGANO DI GARANZIA

Aramini    Pietro         Dirigente Scolastico

Ranucci    Francesco     Docente

Serena    Guida          Genitore 

                            Genitore
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Scuola Primaria


Via Giovanni Ragozzino


                           �0823874221


N. alunni: 296


N. classi: 15


N. docenti: 22








Scuola dell’Infanzia


Via Giovanni Falcone


�0823 874330


N. alunni: 155


N. sezioni: 8


N. docenti: 16








Scuola Secondaria di I grado 


Via Corrado Graziadei 


                                            �0823 874043


N. alunni: 270


N. classi: 13


N. docenti: 22








DSGA


Pasquale Damiani





DIRIGENTE SCOLASTICO


Prof. Aramini Pietro








COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO


Picillo Salvatore (vicario – scuola media)


Ranucci Francesco ( scuola media)


Stolfi Antonella – (scuola dell’infanzia)


Ferrara Nadia– (scuola dell’infanzia)


Del Prete Grazia (scuola primaria)       


Nozzolillo Concetta (scuola primaria)





R.S.U


Terrazzano Antonio, Izzo Marianna


Nozzolillo Francesca.





R.L.S.


Ranucci Franco





REFERENTI SICUREZZA 


INFANZIA: Monfreda Rosa - Stolfi Antonella


Mattiello Giuseppina - Nozzolillo Francesca


PRIMARIA: Di Maio Piera – Ricci Antonietta





COLLEGIO DEI DOCENTI








COLLABORATORI SCOLASTICI


SCUOLA MEDIA


Capuano Giuseppina Riccarda,  Cipro Claudio, Castaldo Giovanni, Zona Carla.


SCUOLA PRIMARIA


Cirelli Carlo, Micillo Anna Teresa, Greco Antonietta, Pacecchi Benito Ferdinando, Palmieri Francesco.


 SCUOLA INFANZIA


Aversano Rosanna,


D'Alterio Clara. 


 








CONSIGLIO DI ISTITUTO


                    PRESIDENTE


Iorio Clorinda





ASSISTENTI AMMINISTRATIVI


Capuano Filomena


Mandara Filomena, 


Mele Patrizia


Trabucco Rosanna.





.





UTENZA


Alunni – genitori – famiglie – comunità locale








   NUCLEI TEMATICI








OBIETTIVI


FORMATIVI











UdA

















BAMBINO AL CENTRO


DEL PROCESSO DI


INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO


       

















TRAGUARDI PER LO


SVILUPPO DELLE


COMPETENZE




















IO E IL CORPO





ACCOGLIENZA





UdA





IO E I COLORI








IMPARO CON LOGICA





UdA trasversali





IO E LE REGOLE





LABORATORIO DELLE PAROLE





IO E LE FESTE





IO SCOPRO LE STAGIONI





IO E LE FAVOLE
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